
Civitavecchia 
I portuali 
scrìvono 
a Trentin 
• I II console della Compa. 

Rnla Portuale di Civitavecchia, 
'lino Poggi, scrive al segreta­

rio generile della Cgil, Bruno 
Trentin. Non è Un Intervento 
diretto nella polemica Ira il 
sindacato e I portuali di Geno­
va, ma la conferma della gra­
vila della situazione del lavoro 
d ie si è determinati! fra I por­
tuali cMlavecchiesi dopo l'ap-
plicatione dei decreti Prandi-
nl «Non hai Ione tutti i torti -
dice Poggi nella lettera a Tren­
tin - quando scateni che i 
compagni iscritti al sindacato 
talvolta sbagliano e quando ti 
riferisci agli errori commessi 
anche dai portuali Ma sono 
seriamente preoccupato, co­
me responsabile della Com­
pagnia di Civitavecchia, per 
quanto potrà accadere il pros­
simo 15 maggio, quando i la­
voratori percepiranno il sala­
rli) relativo al mese di aprile e 
al primo periodo di applica­
zione dell'accordo governo-
sindacati siglato II 17 mano». 

Anche se nel porto laziale 
non c'è stala la richiesta di 
autonomia funzionale, lavoro 
ed utili per i portuali della 
Compagnia -Roma» sono for­
temente diminuiti Difficilmen­
te' potranno essere raggiunte 
le IO presenze contro le 15-16 
del periodo precedente all'ac­
cordo Sono stati soprattutto 
tagliali di netto gli Introiti rela­
tivi al traffico auto e passegge­
ri dei collegamenti con la Sar­
degna, Il servizio portabagagli 
viene effettuato gratuitamente 
in attesa di un accordo che 
comunque ridurreobe sensi­
bilmente I guadagni. Dal pnmi 
calcoli effettuali dalla Compa­
gnia risulterebbero in esubero 
circa 100 lavoratori sui 316 lo-
UH. SI preannunci,! cosi una 
drastica riduzione del salarlo 
con scarse possibilità di ricor­
rere al prepensiondmento. In­
tanto il Fondo comune, a cui i 
portuali potrebbero ricorrere 
ionie cassa integrazione per i 
guadagni non ottenuti, si va 
esaurendo. OSS 

Il metrò di superficie 
piazzale Flaminio-piazza Mancini 
contestato 
dai comitati di quartiere 

«Sì al trasporto su rotàia 
ma non spezzando a metà il rione» 
Il Pei: «Si può fare una linea 
più semplice e meno costosa» 

Voglia di barn, non di trincee 
Gli abitanti del Flaminio sono in rivolta. «Siamo 
favorevoli ai tram - dicono - ma la nuova linea 
che il Comune ha deciso di costruire per i Mon­
diali tra piazzale Flaminio e piazza Mancini sareb­
be una cosa ben diversa, una vera e propria me­
tropolitana di superficie che taglierebbe a metà il 
quartiere». E per la prossima settimana hanno or­
ganizzato una manifestazione di protesta. 

M I T R O S T R A M B A - B A D I A L I 

• I «Non vogliamo trincee in 
mezzo al quartiere». Gh abi­
tanti del Flaminio e delle zone 
vicine sono decisi a contesta­
re in tutti i modi il progetto 
della tramvia (ma in realtà si 
tratterebbe di una vera e pro­
pria metropolitana di superfi­
cie) che dovrebbe collegare 
entro la primavera del '90 
piazzale Flaminio con piazza 
Mancini. I| primo colpo di pic­
cone avrebbe dovuto essere 
dato lo scolio 15 aprile ma, 
come tutte le opere per i Mon­
diali, la nuova linea per ora e 
solo un mucchio di fogli nei 
cassetti del Campidoglio. 

Il progetto, presentato un 
palo di mesi fa dall'assessore 
al Traffico, Gabriele Mori, pre­
vede la creazione di un per­
corso «in trincea*, con alte 
barriere laterali, lungo via Fla­
minia e viste Tiziano, dove 
dovrebbero correre, al ritmo 
di uno ogni tre minuti, sei 
nuovi tram -bidirezionali» ca­
paci di trasportare circa cin­
quemila passeggeri all'ora. 
Tutto il percorso dovrebbe es­
sere controllato da semafori 
•Intelligenti*, che garantireb­
bero sempre A «via libera» ai 
tram, 

Appena conosciuto il pro­

getto, nel quartiere è scoppia­
ta la rivolta Petizioni, raccolte 
di firme e, mercoledì prossi­
mo, una manifestazione, in­
detta dai comitati di quartiere 
con la partecipazione delle 
associazioni dei commercian­
ti, del Pei, dell'Associazione 
per i diritti del pedone, dei 
gruppi sportivi di piazza Man­
cini «Si verrebbe a creare una 
barriera, una frattura Ira una 
parte e l'altra del quartiere -di­
cono i nemici del progetto -, 
creando oltretutto una trincea 
non percorribile dagli altri 
mezzi pubblici, bus e taxi, che 
andrebbero a intasare le cor­
sie laterali, dove il traffico è 
già caotico» «Noi siamo netta­
mente schierati a favore del 
trasporto su rotaia, e quindi 
dei tram - dice Flavia Schrey-
bcr, dell'Associazione per t di­
ritti del pedone -, ma questo 
progetto del Comune è inac­
cettabile, una misura contin­
gente che non si inserisce in 
un piano organico per il tra­
sporto pubblico», 

«Ma no • nba'le l'assessore 
Mon -, La tramvia fa parte ec­
come di un progetto organico, 
quello della viabilità per ì 
Mondiali Ne è inseparabile, al 
punto che se non si faranno le 

altre opere, conìe il raddop­
pio dell'Olimpica, la ristruttu­
razione di corso Francia ecc., 
non si farà nemmeno la tram-
via» Una rassicurazione, in­
somma, destinala a gettare al­
tra benzina 4ul 'fuoco, quasi 
un modo per dire che il Co­
mune ha già abbandonato il 
progetto appena presentato, 
visto che per le altre opere 
siamo ormai, malgrado l'otti­
mismo di facciata del sindaco 
e di alcuni assessori. larga­
mente fuon tempo massimo 
O no7 «Le imprese - sostiene 
Mori - assicurano che, se si 
aprono i cantien entro il, 6 
maggio, sono in grado di ter­
minare i lavori entro il 15 
maggio del '90». L'assessore, 
però, sorvola suj latto che le 
procedure per l'approvazione 
dei progetti e l'attivazione dei 
mutui, ammesso che la cnsi 
del Campidoglio le renda an­
cora possibili, richiedono 
molto più tempo. 

«Sarebbe molto più sensato 
• dice il comunista Estenno 
Montino - realizzare, al posto 
di questa specie di "ferrovia'' 
in mezzo al quartiere, una li­
nea tramviana, con una corsia 
protetta da cordoli e utilizza­
bile anche dagli altri mezzi 
pubblici». I blnan, in effetti, in 
gran parte ci sono già- manca­
no solo i cìrca'300 metri da 
piazza della Marina a piazzale 
Flaminio. «Ci vorrebbe molto 
meno tempo - conclude Mon­
tino • non si ̂ rivolgerebbe il 
quartiere e.«$lrirfeurrebbero i 
costi al punto che, probabil­
mente, non sarebbe nemme­
no necessario ricorrere ai mu­
tui. basterebbero i "fondi 
straordinari" del bilancio ordi­
nano" 

Cinture obbligatone, da domani scattano le multe 

Settantamila senza cintura 
• I Cinture di sicurezza, da domani scattano 
le multe. Per i vigili si prospetta un superlavoro, 
anche se è probabile che nei pnmi giorni, co­
me sempre, più che alla repressione si dedi­
cheranno alla persuasione dei «trasgressori», 
mqlti dei quali, probabilmente, lo saranno loro 
malgrado. SI, perché 1 magazzini di venditon e 
montatori di cinture e seggiolini sono vuoti or­
mai da qualche giorno S: calcola che solo a 
Roma siano circa settantanni gli automobilisti ' 
che non sono riusciti a mettersi m regota in 
tempo. Molti, poi, sono destinati a scopnre a 
loro spese che le cinture acquistate a prezzi 
«stracciati» da qualche rivenditore poco scru­
poloso, magari sulle bancarelle di Porta Porte-
se, non portano le fatidiche sigle di omologa-, 

z,one *E3» o nE4» e non sono quindi regolari, o 
clie le etichette, apparentemente regolari, sono 
Ih realtà false Gli automobilisti che verranno 
«beccati» in città con la cintura d- sicurezza 
slacciata, comunque, dovranno pagare un'am­
menda di 12 000 lire (Il guidatore) o di 6 000 
lire <il passeggero). Sempre che non appar­
tengano a una delle tantissime categorie esen­
tate dal! obbligo I controlli saranno difficili a 
occhio è difficile capire se una persona non ar­
riva al metro e mezzo, o se supera il metro e 
novanta o se è affetta da una malattia che co­
stituisce impedimento all'uso delle cinture» In 
tutti i casi, faranno fede la carta d identità (per 
.1 altezza) o i certificati dell'Usi 

Vtgih «utoconseonaH anche oggi? 

<Autoconsegna» 
dei vigili 
Oggi si replica? 
* • La .guerra» del vigili con­
tinua Oggi potrebbe ripetersi 
la protesta del personale della 
centrale operativa, che lunedi 
si è •autoconsegnatc*. Non 
solo' anche altn gruppi, a co­
minciare dal Montecatini», 
potrebbero lare altrettanto. Se 
lunedi, g<omata feriale ma in 
mezzo al -ponte-. Il traffico ne 
ha risentilo ben poco, oggi, 
con la riapertura di scuole e 
uffici, le conseguenze potreb­
bero essere disastrose. Dopo i 
numerosi .incidenti* tra vigili e 
polizia, la tensione nel Corpo 
resta forte. La visita, lunedi, 
del capo della polizia. Parisi, e 
stata molto apprezzata, «un 
gesto - dicono i vigili • di gran­
de sensibilità». Ma nemmeno 
le scuse del questore Improta 

sono servite a cancellare la 
rabbia per II nuovo'««sodili 
che, proprio lunedi', rmtt lM, 
ha visto coinvolti vjgfH «roani 
da una parte poliziotti i dal­
l'altra. -C'è un problei» 
di coordinamento e d i * 
reciproco • dice Ezio m 
ci, della Ceti Funzione* 
ca • e II Comune contini» a 
non tare nulla. Il «ìlearclb di 
Giubilo è a dir poco vergo­
gnoso-. La Cgil ha comunque 
proposto a Osi e UH di orga­
nizzare un'assemblea del de­
legati dei vigili e del Siulp.prr 
chiedere a pretella, comando 
e Comune di mettere In atto 
misure per evitar» nuovi epi­
sodi di intolleranza e per pro­
pone iniziative «li reciproca 
conoscenza e rispetto» Ira ylgV 
li e poliziotti • 

Lerce e abbandonate 
case Iaco 
pronte da un anno 
• i Sul pavimenti, i resti di 
(alo Improvvisali da chissà 
chi. L'acciaio inox dei lavan­
dini ricoperto di cartacce, si­
ringhe, macchie di sangue. 
Muri imbranati, rovinali. Di 
notte, è II rifugio del tossicodi­
pendenti e del senza tetto, di 
giorno si trasformi! In un di­
scutibile parco giochi per i 
bambini che abitano nella zo­
na. In tutto, tienlalrc apparta­
menti nuovi di zecca che a 
Palestrlna, nella zona di piaz­
za Ungheria, aitendono di es­
sere consegnati ai legittimi as­
segnatari. 

SI traila di case lacp, pronte 
armai da pia di uri anno. Ma, 
dopo mesi e mes' di abban­
dono, e necessaro ricomin­
ciare daccapo, ripulire tutto, 
riparare I danni. Principale ac­
cusate, le lungaggini della bu­
rocrazia. La graduatoria per 
l'aisegnazione delle case è 
pronta da un pezzo Ma la 
commissione provinciale che 
se ne occupa non ha ancora 
stabilito quali famiglie dovran­
no entrare in possesso delle 
abitazioni 

•In consiglio comunale è un 
pezzo che disponiamo mozio­
ni perché si faccia qualcosa -
dice Onofrio DI Cola, consi­
gliere pei - ma ci sono state 
date solo,risposte evasive. In­
vece, il sindaco deve Interve­
nire, anche perché e membro 
della commissione provincia­
le che ha II compito di deci­
dere. La situazione è gravissi­
ma - continua Di Cola -
Quando sono stato in via Un­
gheria per vedere le case, so­
no stati I bambini della zona 
ad oflnrsl per accompagnar-
mici. U è uno sfacelo, un dita-
tro, e I bambini ci giocano 
abitualmente E poi, è scanda­
loso che si sprechino degli al­
loggi In questo modo, con tut­
te le famiglie che da anni at­
tendono una sistemazione» 

Il Pel di Palesmna promette 
di dare battaglia. L'altro gior­
no in consiglio comunale è 
slata presentata l'ennesima n-
chlesla di Intervento Se an­
che questa mozione resterà 
inascoltata, il Pei ricorrerà agli 
organi giudiziari. CCA 

I colori 
di un murales 
per vivere 
San Lorenzo 

• • Con il loro murales hanno colorato un vecchio muro di 
San Lorenzo,, Per,restituirlo al quartiere, dipingendo nel giorno 
della festa della Ubera, .one, un paesaggio «vivibile». Sono gli 
studenti del liceo artistico che hanno lavorato alacremente 
mentre a pochi metn il quartiere festeggiava i ciclisti che aveva­
no corso il Gran premio della Liberazione. Non solo Per rende­
re possibile l'accesso anche agli handicappati nel parco del 
quartiere, hanno sostituito gli scalini con scivoli Due contributi, 
d'un gruppo di giovani, per vivere meglio, lutti insieme a San 
torenzo. 

Al Quadràro manifestazione-dibattito del Pei sugli stranieri 

Ematgiriatì per forza......... 
I diritti Tiègatì d e # mrìrhigrali 
N o n più ner i , b ianch i , m a ci t tadini c o n ugual i d i ­
ritti. Lo h a n n o rec lamato gli immigrat i c h e v ivono 
in cit tà riuniti in u n a mani festaz ione c h e si è svol­
ta ier i e l 'altro ieri ne l lo scenar io d e l p a r c o de l 
M o n t e d e l Grano , a l Q u a d r à r o . L'iniziativa, pro­
mossa d a l Pei, h a d a t o vita al le mi l le voc i degl i 
stranieri del la, capi ta le , emarg inat i per forza d a 
u n a cit tà c h e rifiuta loro ogni fo rma d i assistenza. 

FABIO LUPPINO 

fffli «Siamo italiani da oltre 
trent'anni, abbiamo fatto an­
che il militare per questo Sta­
to, eppure nessuno muove un 
dito per noi» Queste parole 
del capo dei rom romani si 
sono unite* tenne quelle di 
asiatici, neri! sudamericani, 
giovani provenienti dall'Est 
europeo, che hanno parteci­
pato alla manifestazione sugli 
immigrati promossa dalla se­
zione comunista del Quadrà­
ro. «I diritti degli immigrati per 
una città più-giusta», ma so­

prattutto quelli negati sono 
stati al centro di un dibattilo 
aperto, giunto in chiusura di 
una *due giorni» che ha avuto 
per protagonisti gli stranieri 
residenti tiella capitale Monsi­
gnor Luigi Di Liegro, presiden­
te della Cantas, Mana Anto­
nietta Sarton, presidente della 
Provincia, l'Alto Commissana-
to delle Nazioni Unite per i ri­
fugiati, Nichi Vendola giorna­
lista di -Rinascila», Maria Lour­
des De Jesus, curatrice della 
trasmissione del 7g2 -Non so­

lo nero», cittadini dello Sri 
Lanka, del Bangladesh; delle 
isole di Capo Verde; iracheni. 
un po' tute le comunità stra­
niere residenu In Italia, uno al­
la volta, hanno attraversalo le 
cento stanze bure In cui vive 
l'immigrato in Italia, quando 
immigrazione si coniuga con 
emarginazione. 

Il diritto all'assistenza, la 
possibilità di poter viaggiare , 
fuon d'Italia non da clandesti­
ni, leggi in linea con quelle di 
altn paesi, queste ed altre do­
mande sono emerse nel corso 
di due ore di dibattito -Ho 
chiesto alcune settimane fa ad 
un funzionano del ministero 
degli Interni a che punto sia la 
legislazione sull'emigrazione • 
ha detto Monsignor Luigi Dì 
Liegro - e non ho avuto alcu­
na risposta. La Caritas per gli, 
stramen si adopera in tutu i 
modi Ma, ad esempio, i fondi 
di cui disponiamo non sono 
per gli immigrati ma esclusiva­

mente per gli indigenti, come 
se il problema non esistesse, 
Si è fatto un, gran discutere sui 
mondiali, ci fosse stato qual­
cuno che abbia detto una pa­
rola sugli stranieri». E non 
manca il razzismo. Un giova­
ne dello Sri Lanka, con oc­
chiali e profila clic ricordano 
il Mahatma. Gfiandi, lo enun­
cia con rabbia. -La stami» 
grida a caratteri cubitali i casi 
di violenze che hanno per 
protagonisti gli stranieri - d e e 

- la violenza non può avere 
una diversa chiave di lettura 
se è commessa da uno ma­
niero». Pia tolleramza allora? 
C'è chi la contesta. «Sono 
contrario la termine tolleranza 
- ha detto Nichi Vendola -. Bi­
sogna parlare di uguaglianza 
e superara le mille forme di 
razzismo che serpeggiano nel­
la nostra società. Agli stranieri 
che vivono, lavorano, e paga­
no le tasse perii nostra paese, 
gli deve essere riconosciuto 
anche il diritto di poter votare» 

«Amarrarci» a Ponte Sisto 
M Mia madre ci aveva tro­
vato l'America quella mattina 
di giungo '44. E ogni volta che 
lo raccontava lo stupore era 
sempre quello di una quindi­
cenne. «Ponte Sisto era pieno 
di soldati - diceva - , c'era chi 
si faceva la barba, chi prende­
va il calte. Pensavo che fosse­
ro tedeschi, e invece erano ar­
rivati)'americani» Ed ogni vol­
ta mio padre, pioniere dello 
•yankee go home», smorzava i 
suoi stupiti ricordi con «Mac­
che americani, quelli erano 
australiani, canadesi, neoze­
landesi. L'americani la guerra 
l'hanno sempre fatta fa' all'ai* 
tri,,. >. Ma prima di poter capi* 
re questi racconti guerreschi, 
con Ponte Sisto avevo avuto 
un rapporto di semplice, in* 
fantile poesia. Ancora in fasce 
1), tra quelle spallette, avevo 
scoperto la fotografia. Ricordo 
ancora quel lungo tmpermea- L 

bile bianco, quel signore piaz­
zalo con II suo metechinario al 
contro del ponte che scattava 
dopo un cenno d'intesa con 
mia madre. E I cenni, a giudi-
cure; dall'album di famìglia, 
fU^tìò molti. Ponte Sisto fu 11 
teatro di posa di me bambino 
ih tutte le pose, Ma era anche 
uno stupendo balcone, Chi a 
Trastevere aveva I mezzi igie-

Povero Ponte Sisto! «Imbracato» d a a n n i , chiuso a l 
traffico, m e n t r e sale d i t o n o la controversia tra c h i 
vorrebbe farlo tornare come al 1400 e gli «affezio­
nati», che lo vogliono lasciare come reperto di 
«archeologia industriale». E il vecchio, storico pon­
te soffre. E con lui tanta gente che sulle sue «spal­
lette» ha passato intere giornate. Magari tanti anni 
fa, mangiando supplì al telefono e gelati... 

MONALDO P I R Q O U N I 

mei completi ed individuali 
era un fortunato, se poi posse­
deva anche una «Soggetta» 
aveva vinto alla lotteria Io su 
quel ponte ho scoperto il cic­
lo, il cielo inteso come qual­
che cosa di immenso e di infi­
nito, Visto dai vicoli sembrava 
solo un gradevole coperchio 
Toccare la rugosa ghisa della 
spalletta, poi alzare lo sguar­
do per fissare un tramonto dai 
colori pastello e intuire l'aspro 
e II dolce della vita. E poi che 
spettacolo per occhi che ave­
vano «visto* solo la radio, gli 
acrobàtici disegni degli stormi 
di uccelli, quando veniva il 
tempi di1 migrar. Ponte Sisto 
era. luogo di solitari giochi e di 
soddisfazioni di piaceri pove­
ri: le prime caldarroste o li 

supplì "al telefono'. Il dove 
ora ali inizio di via dei Pettina-
ri c'è «Il palloncino rosso» e 
adesso cambiano la vetrina 
degli abiti per bambini, una 
volici cambiavano altn prodot­
ti quando arrivava l'estate il 
gelalo prendeva il posto dei 
supplì Poi venne il tempo del­
la «deportazione» nel quartiere 
di periferia. Acqua ce n'era 
marrane, laghetti e rigagnoli 
vari, ma il pensiero andava 
sempre al fiume, a quel Teve­
re che tante volte avevo scru­
tato per coglierlo «biondo» co* 
me diceva il libro di letture. Il 
destino, però, volle che su 
quel ponte i miei passi doves­
sero tornare. La mancanza di 
scuole medie nel nuovo quar­
tiere e la conoscenza di una 

bidella amica di famiglia mi 
condussero al «Virgilio*, in via 
Giulia E cosi ritrovai un vec­
chio amico è un complice 
della mia acerba autonomia 
Lui solo sa che nnunciavo a) 
tragitto in tram da scuola a 
piazza Sennino e che con le 
25 lire risparmiate mi compra­
vo il famoso supplì per saziare 
più la mia fame di trasgressio­
ne («Non mangiare porcherie 
- diceva la mamma - se no 
non pranzi») che un reale ap­
petito Lui solo conosce -
quando veniva il tempo degli 
scrutini - l'angoscia con la 
quale cercavo di pronosticare 
il numero damatene che avrei 
dovuto riparare a settembre 
Eri un vero amico, uno di 
quelli che sanno ascoltare, 
sentire, intuire senza darti 
nemmeno un consiglio Io, 
però, ti ho tradito. Quando ti 
hanno chiuso, legato e imba­
vagliato la violenza che subivi, 
l'ho subita anch'io, ma.non 
mi sono ribellatp,,anzl ho pre­
ferito evitarti ,e sostituirli con 
l'odioso Ponte- Garibaldi. Ti 
chièdo scussa. So che hai ami­
ci ben piO fedeli di me che 
stanno facendp di tutto per 
non farti morire. Accetta al­
meno i miei auguri. Ciao, Pon­
te Sisto. 
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